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CULTURAControcorrente

Non sfuggono alla crisi che at-
tanaglia l’economia mon-
diale le aziende del Levante

ligure. Soltanto nel comprensorio
del Tigullio, sono quasi settecento
i lavoratori di quattordici aziende,
di tutti i settori, compreso quello
nautico, in cassa integrazione. È di
questi ultimi tempi la proposta di
un nuovo “patto territoriale” volu-
to dalla Provincia. 

In questo comprensorio, a Ca-
sarza Ligure, ha sede il Gruppo
Tassano – azienda tra le prime ad
attuare l’Economia di Comunione
– che dà lavoro con le sue sessanta
cooperative a quasi millecinque-
cento persone. Proprio nello stabi-
limento di Casarza, dove si effet-
tuano assemblaggio, montaggio,
confezionamento e imballaggio di
articoli vari per conto terzi, si inse-
risce l’esperienza della “fabbrica
sociale”, nella quale lavorano 130
persone provenienti dal disagio.

Si cercano di conciliare quoti-
dianamente le esigenze della pro-
duzione con quelle delle singole
persone, gravate da vari motivi di
disagio. Si tratta di mantenere
contratti e accordi con le aziende,
senza tralasciare la qualità dei ma-
nufatti che vengono eseguiti, con-
siderando contemporaneamente
che al centro dell’operare c’è sem-
pre la persona. 

E proprio in questi ultimi
giorni, nel pieno della crisi occu-
pazionale, al Consorzio Tassano
sono arrivate diverse proposte di
lavoro. Racconta Klemens Ries,
amministratore del gruppo: «Il
responsabile di un’azienda con
cui lavoriamo da anni per rifini-
tura, controllo e imballaggio di
filtri per auto e moto, ci annuncia
che entro una settimana verrà
meno il lavoro per nove persone.
Vado da lui con dentro il deside-
rio di trovare comunque una so-
luzione, e con stupore trovo che
il mio interlocutore ha lo stesso
obiettivo. Guardando prima ai

dipendenti e poi al profitto riu-
sciamo a salvare i posti di lavoro,
riorganizzando entrambe le linee
di produzione e spostando com-
messe in altre direzioni. 

«Un altro fatto significativo,
sempre di queste settimane – con-
tinua –, riguarda la proposta di
lavoro fatta a noi ed altre aziende
da una società per l’imballaggio
di dispositivi per caschi da moto e
da sci. Quando abbiamo incon-
trato l’amministratore, gli abbia-
mo raccontato le motivazioni con
cui lavoriamo. Dopo una settima-
na ci hanno chiamato dalla ditta

per dirci che avrebbero dato il la-
voro a noi, diecimila pezzi al me-
se, specificando: “Non perché
avete i prezzi migliori, ma perché
lavorate in un ambiente motivato
e positivo”. 

«E ancora – conclude Klemens
Ries –, un’azienda del genovese per
la realizzazione di guarnizioni in
neoprene, conoscendo il nostro la-
boratorio, è arrivata direttamente
a Casarza per offrirci questo nuo-
vo lavoro». Tutti fatti recentissimi
che dimostrano che un nuovo mo-
do di lavorare, mettendo al centro
la persona, è vincente. 
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Silvano
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Aziende, lavoro, persone
In tempi di crisi globale, l’attenzione non solo
al bilancio, ma anche alle persone, paga. 

Momenti 
della lavorazione
nello stabilimento
di Casarza 
del Gruppo
Tassano.




